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“DONNE”, L’UNIVERSO FEMMINILE 
RACCONTATO DA GIUSEPPE LEONE

Si intitola “Donne”, la mostra di Giuseppe Leone, ospitata dal 4 dicembre al 14 gennaio

nella Galleria Lo Magno di Modica. L’esposizione, curata da Giuseppe Lo Magno e Vivia-

na Haddad, propone un’ampia collezione di foto, realizzate in un lungo arco temporale

(dal 1968 al 2015) dedicate tutte alla figura femminile, all’erotismo, alla sensualità. 

“Scatto dopo scatto – racconta Leone - ho cercato di raccontare la donna, lontano dai

cliché: il mio interesse non è mai stato legato alla rappresentazione degli amori, delle

ambiguità, delle contraddizioni umorali e passionali, espressioni fuorvianti tipiche del

raccontare la donna nell’attuale contesto dei cambiamenti sociali. Il mio è uno sguardo

carezzevole, che ricerca la bellezza femminile nel suo vivere quotidiano; nell’incedere

travolgente e nel vortice sottile dell’erotismo, ne ho colto la sensuale gestualità, le mo-

venze che sprigionano la delicata passionalità”.

L’autore ha selezionato e propone una serie di foto realizzate in quasi 50 anni di attività:

“Intorno agli anni ’60 nascono le prime fotografie – spiega - e da allora fino ad oggi la

mia ricerca non si è fermata. Dalla vestizione della sposa, agli scatti rubati, dalle imma-

gini costruite seguendo l’incedere della mia fantasia, dalle lucciole, adescatrice o gio-

conde, alle dormienti, colte nei silenzi delle stanze mentre dormono o alla donna

semplice colta in una voluttuosa danza”.

performance

A GIBELLINA DODICI ORE TRA TEATRO 
E PITTURA CON MOTHER’S COLORS2 

Promossa e realizzata dalla Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo in

collaborazione con la Fondazione Orestiadi, Mothers’Colors2, in acronimo MC2

è una performance di teatro, canto, musica, danza e pittura, lunga 12 ore che

avrà luogo il 7 dicembre presso il Museo delle Trame Mediterranee di Gibellina.

Il progetto coinvolge i performers del Teatro degli Esoscheletri di Sasà Neri e la

pittrice Solveig Cogliani, che sono approdati a questo spettacolo dopo due an-

ni di sperimentazione e dialogo. Incentrata su un copione patchwork che mi-

schia grandi classici greci con testi pop contemporanei e testi inediti scritti

dagli stessi artisti, la performance integra le arti della pittura e della recitazio-

ne, della danza, della musica e del canto realizzati dal vivo, e sarà affiancata

dal lavoro della Cogliani che dipingerà in tempo reale l’opera che gli Esosche-

letri le ispireranno con le loro azioni sceniche. Il tema della perfomance sarà la

violenza e l’obiettivo destrutturare l’immaginario relativo alla violenza indagan-

do punti di vista non stereotipati. Nel corso delle 12 ore di evento, gli spettatori

saranno ammessi senza soluzione di continuità, rimanendo liberi di entrare e

uscire a proprio piacimento.

A CATANIA TRE GIORNI DI INCONTRI 
ED EVENTI PER DECLINARE IL TEMA “TERRE”

S
i annuncia ricca di appuntamen-
ti e spunti di riflessione la terza
edizione del FILFest - Festival
della Felicità Interna Lorda che,
inaugurato ieri, proseguirà fino
a domani (4 dicembre) a Cata-
nia, tra il Centro Culture Con-
temporanee Zo, il Dipartimento

di Scienze Politiche e Sociali dell’Università di
Catania, l’Orto Botanico, l’ex Monastero dei Be-
nedettini e Palazzo della Cultura. Tre giorni in-
tensi per riflettere sui modi di abitare la Terra e
rispondere a sfide planetarie, globali
e locali, confrontandosi sul concept
scelto per questa edizione: “Terre”.
L’obiettivo, come in passato, è offrire
a Catania, alla Sicilia, al Paese e alla
comunità internazionale attenta a
questi temi un’occasione per ripensa-
re l’economia e la società come risor-
se relazionali capaci di sviluppare
comunanza e cooperazione in vista di
un futuro migliore.Dopo Adriano Oli-
vetti e Danilo Dolci, quest'anno la fi-
gura ispiratrice è Maria Montessori
con la sua visione di un processo edu-
cativo che alimenti il “sentimento
della natura” ad ispirare la manife-
stazione, organizzata da Impact Hub
Siracusa, Zo Centro Culture Contem-
poranee, Officine Culturali e Blu Me-

dia, insieme a vari attori locali ed internazionali.
Il FILFest riprende anche la sua vocazione al-
l’analisi dell’imprenditoria sociale, per compren-
dere quali modelli possano rispondere meglio
alle sfide del benessere dei nostri territori e del
pianeta. A questo scopo il FILFest si intreccia
con il progetto “For a Better Tomorrow: Social
Enterprises on the Move” (FAB-MOVE. finanzia-
to da EU Marie Skłodowska-Curie Research and
Innovation Staff Exchange (RISE).. Tutti gli ap-
puntamenti dei tre giorni di FILFest sono stati
suddivisi in cinque sezioni ideali: Semi, Doni,
Approdi, Fermenti, Girotondo-FILkids. Tra gli
appuntamenti da non perdere, oggi alle 19 al
Centro Zo, il seminario “Riprogettare imprese fe-
lici: la Blue Economy” con uno degli ospiti più at-
tesi: Gunter Pauli, economista, imprenditore e
scrittore belga, iniziatore dell’Economia Blu, un
modello di business a livello globale che punta
alla creazione di un ecosistema sostenibile grazie
alla trasformazione di sostanze precedentemente
sprecate in merce redditizia. Domani invece, alle
16 al Centro Zo, il Word Cafè per discutere con
Rossano Ercolini, coordinatore del centro di ri-
cerca sui rifiuti di Capannori e presidente dell’as-
sociazione Zero Waste Europe sul tema “Persone
felici: come supportare le nostre micro economie
domestiche verso Rifiuti Zero?”. Si chiude alle
18,30, al Centro Zo, con lo spettacolo teatrale
“Cuntammare” di Giovanni Calcagno con lo stes-
so Calcagno e Savi Manna. Elenco completo degli
ospiti e degli eventi in programma sono visibili
sul sito www.filfest.org. 

FIL FEST, INSIEME
PER IMMAGINARE
UN FUTURO 
MIGLIORE

EVENTI
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